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Articolo su «Rude Pravo» 
Praga attacca Dubcek: 
«Un burattino finito 
in mano all'Occidente» 
faV PRAGA -La vita di Du 
bcek, dalla tragedia alla far
sa» £ questo II titolo di un arti
colo apparso ieri su «Rude 
Pravo», I organo del partito 
comunista cecoslovacco a 
llrmadiMllanMatous diretto
re della rivista teorica del Co 
mltato centrale «Nova Mysl» 
(«Pensiero nuovo») che costi
tuisce un attacco durissimo al 
leader della «Primavera di 
Praga» e a quanti oggi, In Oc
cidente, ne (anno un «eroe» I 
toni dell articolo sono di Inu
sitata violenza Dubcek viene 
attaccato sul piano politico e 
personale Le* primo segreta
rio del partito, si legge nell ar
ticolo, «tradì 1 principi del 
marxismo-leninismo e la mo 
rale comunista» Su di lui «ri 
cade la responsabilità» di aver 
•portato la società socialista 
sull orlo della catastrofe» Du
bcek viene accusato di gesiio 
ne antidemocratica, avendo 
tenuto 11 Comitato centrale a 
corto di informazioni e aven 
do omesso di rendere nota la 
lettera di ammonimento di 
Mosca del 17 agosto 1968 
l articolista prosegue affer
mando che «benché non ab
bia molto senso» occuparsi 
oggi «del ruolo politico e del 
profilo morale» di Dubcek è 
tuttavia necessario farlo per
che egli e tomaio di nuovo at 
Ilvo - o «Indotto» a tarlo dall e 
sterno - nello scenario della 
•campagna ami cecoslovac
ca» scatenata dalla ricorrenza 
del 20'anniversario del 68 E 
l'articolo cita, a mo' di esem-

gio, I Invito dell università di 
ologna a settembre per il 

conferimento della laura «Ho
noris causa» «Rude Pravo» 

non manca di menzionare le 
recenti dichiarazioni di Du
bcek a favore delle riforme di 
Gorbaciov «Come può dirsi a 
favore della glasnost un uomo 
che con tanto cinismo ingan
nò il partito, i suol collabora
tori, I milioni di cittadini che 
gli diedero la loro fiducia e gli 
alleati che gli offrirono aiuto 
nel loro momento più grave?» 
Ricordando che si parla di un 
uomo «vanitoso e pieno di 
sé», «diretto da eminenze gri
gie», «burattino nelle mani 
della reazione», «Rude Pravo» 
conclude con un ammoni
mento ai suol sostenitori occi
dentali Dubcek non sarà ri
cordato come un eroe, ma co
rre colui che tradì «I pnncìpl 
marxisti leninisti» 

Il virulento attacco di «Rude 
Pravo» conferma, In sostanza, 
che nonostante I recenti cam
biamenti al vertice la Cecoslo
vacchia è ben lontana dall a-
ver fatto I conti con la sua sto
ria Ed è ancora più lontana 
dal fare propri quel principi di 
democrazia che ispirano il 
nuovo corso sovietico E evi
dente che ai attacca Dubcek 
per attaccare chi, soprattutto 
In Italia, si è schierato a favore 
del riconoscimento della di
gnità e dell'onore politico di 
questo statista Che ebbe un 
solo torto non capire in tem 
pò che «I aiuto che gli offrirò 
no I suol alleati», e a cui si 
riferisce oggi «Rude Pravo», 
era di quel!) difficili da rifiuta
re A ricordarlo a lui e al milio
ni di cecoslovacchi che so
gnavano un socialismo diver
so ci pensarono I cingolati 
dell Armata rossa una mattina 
di agosto di 20 anni fa 

Verso la tregua ira Iran e Irak 
Sarà un ufficiale jugoslavo 
ad assumere il comando 
dei 350 osservatori dell'Orni 

Per la prima volta in otto anni 
Una nave mercantile irakena 
entrerà il 20 agosto 
nello stretto di Hormuz 

Già arrivati i primi «caschi blu» 
I primi «caschi blu» sono arrivati ìen a Teheran e a 
Baghdad per preparare il dtspiegamento del corpo di 
350 osservatori che vigileranno sulla tregua II 20 
agosto, in concomitanza con l'inizio ufficiale del ces
sate il fuoco, una nave mercantile irakena si inoltrerà 
per la prima volta dal 1980 nelle acque del Golfo, 
all'interno dello stretto di Hormuz La pace comincia 
dunque a muovere i pnmi, ancor timidi, passi 

• > TEHERAN I cinque «ca
schi blu» arrivati nella capitale 
Iraniana (altri cinque sono ar
rivati a Baghdad) hanno avuto 
gii ieri i primi colloqui con 
esponenti politici e militari 
per mettere a punto 1 dettagli 
necessari per I arrivo dell inte
ro contingente della Unilmog 
(iniziali inglesi per «Gruppo di 
osservatori militari delle Na
zioni Unite Iran Irak) Secon
do quanto ha specificato I a-
genzia iraniana Inu gli osser
vatori cominceram.o ad ope 
rare nelle regioni meridionale 
e occidentale del paese, per 
controllare gli spostamenti di 
truppe fino all'entrata in vigo
re ufficiale della tregua, il 20 
agosto 

te fonti dell'Onu hanno re
so noti I primi particolari sulla 
composizione dell'Unlimog 
Anzitutto II contando, avreb
be dovuto essere affidato al 
«enerale norvegese Martin 

adseti ma il governo di Tehe

ran sembra essersi opposto al
la sua nomina a causa di un 
incidente avvenuto di recente 
nelle acque del Golfo tra una 
uniti navale iraniana e una 
norvegese, comandante degli 
osservatori sari dunque un al
to ufficiale jugoslavo del qua
le non è slata ancora fornita la 
identiti E stata anche preci
sata quella che sari la disloca
zione dei contingenti (10 15 
uomini ciascuno) fomiti dai 
25 paesi che parteciperanno 
alla Unilmog Dal lato iraniano 
della frontiera verranno dislo
cati i militari provenienti da 
Argentina, Australia, Finlan
dia, Ghana, India, Italia Ke
nya, Nuova Zelanda, Nigeria, 
Svezia, Turchia e Jugoslavia, 
dalla parte irakena prenderan
no Invece posizione i militari 
provenienti da Algeria, Au
stria, Bangladesh, Canada, 
Danimarca, Indonesia, Irlan
da, Malaysia, Norvegia, Polo
nia, Senegal, Ungheria e Zam

bia Gli Stati Uniti e I Unione 
Sovietica provvederanno al 
trasporto in loco del contin 
gente mentre il Canada man
derà nel Golfo uno speciale 
gruppo di 300 tecnici per alle
stire un sistema di telecomu
nicazioni 

Sulle modalità della disio 
cazione operativa ancora non 
si hanno particolan Si sa co 
munque che generalmente gii 
osservatori lungo le linee di 
armistizio (in questo caso 
coincidenti con la frontiera in
ternazionale) sono dislocati in 
posti fissi collegati via radio 
con il loro comando e dai 
quali segnalano eventuali vio
lazioni o incidenti, sono previ
ste anche periodiche ispezio
ni lungo Itinerari concordati 
con i belligeranti, che devono 
garantire la sicurezza del per
sonale dell Onu Nel caso spe 
clfico sarebbe prevista anche 
un azione di pattugliamento 
nelle acque dello Shatt-el-
Arab, che è rimasto bloccato 
dal 1980 privando 1 Irak di 
qualsiasi sbocco verso il ma
re Non ci sono infatti porti 
irakeni sul Golfo (eccetto un 
piccolo porto nella penisola 
di Fao, peraltro anch'esso sot
to tiro iraniano), mentre l'Iran 
ha su) Golfo Persico centinaia 
di chilometri di costa e scali 
importanti come Bandar Kho-
meini, Bandar Abbas, Kharg, 

Larak ecc 
Secondo il giornale «Khalej 

Times» di Dubai II 20 agosto 
per la prima volta dopo otto 
anni si presenterà ali interno 
dello stretto di Hormuz un 
mercantile battente bandiera 
irakena, e sari anche questo 
un banco di prova del cessate 
il fuoco Si tratterebbe della 
nave «Khawlah» di 3 985 ton 
nellate giunta nei giorni scor
si al largo dell Emirato di Fu-
jalrah, nel Golfo di Oman con 
a bordo 21 mannai di nazio
nalità irakena Finora la noti
zia non ha avuto nessuna con
ferma ufficiale, le automa por
tuali di Fujairah hanno dichia
rato solo che «non vi sono 
mercantili battenti bandiera 
irakena nelle acque territoriali 
dell Emirato» 

Continuano intanto le 
espressioni di plauso per la fi
ne della guerra nel Golfo Una 
dichiarazione diffusa ìen a 
Bnjxelles afferma che «i Dodi
ci accolgono con soddisfazio
ne I annuncio del cessate il 
fuoco plaudono alla decisio
ne dei due governi e fanno lo
ro appello perché diano prova 
della più grande moderazione 
in attesa della entrata in vigo
re del cessate il fuoco» I Do
dici inoltre «rendono omag
gio» ali opera di Perez de 
Cuellar e gli assicurano pieno 

Uno degli Ingressi del bazar di Teheran 

Ecco i bimbi che volevano vendere in Usa 
• I Nella foto, tre del sette neonati brasiliani 
scoperti dalla polizia del Paraguay mentre sta
vano per essere venduti negli Stati Uniti, rico
verati in un centro di assistenza ali infanzia in 
attesa di tornare in Brasile Sono centinaia i 
bambini rapiti o comprati In Brasile che vanno 
a Unire negli Usa passando attraverso altn 
paesi dell America latina, per II traffico delle 
adozioni illecite Ma è stato avanzato il sospet

to, atroce, che servano anche come «banche 
di organi», come pezzi di ricambio per i tra
pianti Washington ha negato len queste accu
se, dicendo che si tratta di una «campagna di 
disinformazione» sovietica per danneggiare 
I immagine degli Stati Uniti Resta comunque il 
fatto, innegabile, che vi sia un ampio traffico 
illegale di bambini brasiliani verso gli Usa, spe
culando sulla miseria 

Dal 1950 e incluse cinque operazioni al di fuori dell'Onu 

Le forze amiate italiane coinvolte 
in diciassette missioni di pace 
La missione dei dieci ufficiali italiani che faranno 
parte del Gruppo dei 350 «caschi blu» per il Golfo 
Arabo-Persico costituisce la diciassettesima opera
zione internazionale di pace alla quale le forze 
armate del nostro paese danno la loro partecipa
zione. Cinque di queste missioni si sono svolte al di 
fuori delle Nazioni Unite. Quella attuale è inoltre la 
sesta nell'ambito di un corpo di «osservatomi. 

• I ROMA Oltre alla Unii 
mog, altre quattro missioni di 
pace a partecipazione italiana 
sono tuttora In corso quelle 
della Untfil nel Libano meri
dionale dal 1979 0 Italia par
tecipa con una cinquantina di 
elicotteristi dell'esercito tra 
ufficiali e sottufficiali), della 
Untso (osservatori dell'Onu 
per la Palestina) dal 1958 e 
della Umnogip (osservatori 
dell'Onu tra India e Pakistan) 
dal 1959 e Infine, non nell'am
bito dell'Onu, quella della 
Mio, la Forza multinazionale 
di osservatori istituita nel 
1982, dopo gli accordi di 
Camp David tra Israele ed 
Egitto, alla quale partecipano 

tre dragamine Italiani 
Altn impegni unilaterali al-

I estero ancora in corso, oltre 
alla missione del 18' gruppo 
navale del Golfo, sono quelli 
nell ambito di accordi di eoo 
perazione militare con Malta 
(una trentina di ufficiali e sot
tufficiali, dal 1981), con il Ma
rocco (cinque ufficiali dell a-
vlazione leggera dell'esercito, 
dal 1983) e con la Somalia 
(50 ufficiali e sottufficiali del-
l'esercito e dell'aeronautica) 

Ed ecco l'elenco di tutte le 
operazioni internazionali di 
pace alle quali le Forze arma
te italiane hanno partecipato 
nel dopoguerra. 

- Somalia (febbraio 1950 -
giugno 1960) - Organizzazio
ne delle forze di sicurezza 
nell'ambito del mandato di 
amministrazione fiduciaria 
dell Onu 

- Corea (ottobre 1951 • 
gennaio 1955) - Invio di mate
riale e personale per un ospe
dale da campo dell Onu 

- Israele Egitto (novembre 
1956 - maggio 1958) - Ponte 
aereo Capodichino Abu Sueir 
(Egitto) e operazioni di tra
sporto per il personale della 
Unef (United nations emer-
gency force) 

- Libano (giugno • dicem
bre 1958) • Invio di osservato-
n nell ambito della Unmogil 
(United nations military 
observers group in Lebanon) 

- Palestina (giugno 1958 • 
in corso) - Invio di osservatori 
nell'ambito della Untso (Uni
ted nations truce supemsion 
organization) istituita nel 
1949 

- India Pakistan (gennaio 
1959 • in corso) - Invio di os
servatori nell'ambito della Un-

mogip (United nations milita-
ry observers group India and 
Pakistan) 

- Laos (ottobre - novembre 
1959) - Invio di osservatori 
per conto dell'Onu 

- Congo (luglio 1960 - gen
naio 1964) - Nell ambito del-
I Onu partecipazione ad assi
stenza samtana (ospedale da 
campo) e distaccamento di 
personale dell aeronautica (fi
no al giugno 1962) per i tra
sporti Tredici militari dell ae-
ronatucia furono massacrati 
durante questa missione, a 
Kmdu 

- Yemen (dicembre 1963 • 
marzo 1964) - Invio di osser
vatori per conto dell'Onu 

- Cipro (ottobre 1964) - Or 
ganizzazione di un ponte ae
reo da Stoccolma per il trasfe
rimento del personale della 
Unficyp (United Nations torce 
inCyprus) 

- Libano (luglio 1979 - in 
corso) - Distaccamento di uf
ficiali e sottufficiali elicotteri
sti nell'ambito della Umili 

(United nations intenm forees 
in Lebanon) È questa l'ultima 
operazione intemazionale di 
pace dell'Onu alla quale l'Ita
lia ha preso parte, 

- Sinai (1982 - in corso) • 
Partecipazione con tre etto 
Clamine alla Mio, la forza in
temazionale di osservatori 
creata dopo gli accordi di 
Camp David tra Egitto ed 
Israele 

-Ubano (1982-1985)-Par
tecipazione italiana con due 
successivi contigenti alla For
za multinazionale di pace 
(agosto-settembre 1982 e poi 
ottobre 1983-tebbraio 1984). 

- Mar Rosso (agosto - otto
bre 1984) - Partecipazione di 
tre cacciammo, sulta base di 
accordi bilaterali con I Egitto 
ma in coordinamento con al
tre marine, ad interventi di bo
nifica dalle mine 

- Golfo Persico (settembre 
1987 • in corso) • Invio di un 
gruppo navale per la protezio
ne dei mercantili italiani e la 
bonifica dei tratti di mare mi
nati 

Pioggia di razzi su Kabul 
Afghanistan, completato 
il ritiro sovietico 
dalle province del Sud 
• 1 ISLAMABAD L ultimo 
soldato sovietico che ha la 
sciato la meridionale Kanda
har I antica capitale dell A 
fghamstan dove i ribelli vor 
rebbero installare il loro «go 
verno provvisorio» è stato un 
ufficiate che guidando la sua 
jeep, è arrivato fino alla sca 
letta dell aereo, un llyu-
scin-76, è salito e prima di 
chiudere lo sportello, ha get
tato le chiavi dell auto giù sui 
sedili Tra il 3 e il 7 agosto 
con un ponte aereo e con 
una colonna via terra si e 
completato il ritiro delle 
truppe sovietiche dalla cuti 
(e dalle altre province del 
sud) Adesso a difenderla 
dal massiccio attacco dei ri
belli sono rimasti tremila 
soldati afghani, per la mag
gior parte giovani e con poca 
esperienza Dovranno veder 
sela con 389 gruppi di mu|a-
hedin armati secondo quan 
lo riporta la «Pravda» e ad
destrati da consiglieri militari 
americani, cinesi, Iraniani, 
pakistani, arabi e tedesco-
occidentali Lorgano del 
Pcus dedica una lunga corri
spondenza sullo sgombero 
da Kandahar, definendo «un 
inferno» Il passaggio della 
colonna blindata per le stra
de strette del centro con I 

ribelli che sparavano appo 
stati dietro le case e I artiglie
ria che teneva sotto tiro le 
uscite dalla cittì Tre sovietici 
sono morti e altri sono nma-
sti feriti, ancora prima di 
uscire da Kandahar In tutto 
I Afghanistan, comunque la 
situazione è «complessa e 
contraddittoria» secondo la 
Pravda Mentre il ritiro sovie
tico continua rispettando le 
scadenze prefissate, i ribelli 
hanno intensilicato la loro 
azione anche propagandisti 
ca nel tentativo di spaccare 
in due il paese 

Il prossimo 15 agosto se 
condo il calendario fissato 
dagli accordi di Ginevra la 
meli dell esercito sovietico 
sari tornato i casa Per que
sta data sono in programma 
festeggiamenti ufficiali a Ka
bul, e i muiahedin hanno au
mentato il lancio di razzi sul
la capitale per disturbare il 
fijù possibile I avvenimento 
eri la città è stata raggiunta 

ita 13 razzi nella zona del-
I aeroporto Un uomo è mor
to una donna e due bambini 
sono rimasti feriti La Tass ri
corda che da quando è ini
ziato Il rimpatrio sovietico, 
sia Kabul che le altre provin
ce sono state oggetto di at
tacchi raddoppiati 

————— p e r ia pn m a volta gli studenti farebbero uso di armi da fuoco 
In alcune zone del Paese l'esercito sta fraternizzando con i rivoltosi? 

Il regime di Rangoon non doma la rivolta 
Per il terzo giorno consecutivo i dimostranti sono 
scesi in piazza a Rangoon e in altre città della 
Birmania facendo uso per la pnma volta di botti
glie incendiane e armi da fuoco. Secondo Radio 
Rangoon 3 poliziotti sarebbero stati decapitati dal
la folla inferocita. I morti fra i dimostranti sarebbe
ro più di cento. In alcune zone del Paese però • 
soldati stanno fraternizzando con i nvoltosi 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO Secondo tonti 
diplomatiche occidentali n 
portate da «Nuova Cina», I u-
nica agenzia di stampa che 
ancora trasmette dalla Birma 
nia sono certamente un cen 
linaio i dimostranti uccisi dal 
la polizia nel corso delle ma 
nifestazioni di questi ultimi 
due giorni «Nuova Cina» ha 
anche confermato le cifre dei 
gravissimi incidenti che si so 
no venficatl martedì scorso A 
Rangoon la capitale dove dal 
3 agosto vigono copnfuoco e 
legge marziale cinque dimo
stranti sono stati uccisi e 55 
sono stati feriti A Sagalng 
una cuti dell area centrale 
tra i cinquemila che hanno as 
salito la stazione di polizia, le 
forze di pubblica sicurezza 
hanno ammazzato 31 persone 
e ferite 3? 

Alle manifestazioni che si 
sono estese praticamente a 
tutta la Birmania - le cui fron 
tiere per un piccolo tratto in 
contrano quelle cinesi - han 
no preso parte non solo stu 
denti ma anche lavoratori 
monaci, cittadini Le reazioni 
governative sono slate brutali 
a Rangoon gli arrestati sono 
gii oltre 1500 Le scuole di 
ogni ordine e grado sono sta 
te chiuse Sono stati vietati as
sembramenti cortei comizi 

Proteste capeggiate dagli 
studenti si erano gii avute a 
marzo e a giugno In quella 
occasione la repressione poli 
ziesca fu guidata da Sem 
Lwin 1 attuale nuovo capo del 
governo, nuovo presidente 
della repubblica nuovo se
gretario del Ppsb, il «partito 
del programma socialista del 

Uno studente con il volto coperto innalza un cartello durante la manifestazione contro il governo svoltasi martedì a Rangoon 

la Birmania» che detiene il pò 
tere dal 1962, anno del colpo 
di stato di Ne Win Quest ulti 
mo con 11 pretesto detteti 
(78 anni) e della salute si è 
dimesso nel luglio scorso da 
tutti i suoi incarichi di partito e 
di governo lasciando la via li 
bera appunto aSeinLwm al 
tro uomo duro del regime 
Sein Lwin è, dunque, colui 
che ha stroncato le proteste 

studentesche del marzo e giù 
gno scorso È colui che guida 
va la compagnia militare ri 
cordata per aver ucciso 22 
studenti durante le reazioni al 
colpo di Stato di Ne Win nel 
1962 Ed infine Sem Lwin è 
I uomo che dopo gli incidenti 
dd giugno scorso secondo 
fonti ben informate avrebbe 
detto «ne abbiamo uccisi pò 
chi e tutto e tranquillo Se ne 

uccideremo altri diecimila n-
solveremo il problema atta ra 
dice» È contro I amvo di que 
sto uomo alla guida del paese 
che gli studenti sono scesi im
mediatamente in piazza chie 
dendone le dimissioni La pri
ma manifestazione pacifica 
con circa 400 giovani si è 
svolta il 3 agosto Le proteste 
però si sono estese coinvol
gendo ampi strati della popo

lazione e numerose altre città 
Secondo alcune fonti una, 
non ultima ragione del males
sere sta nell aumento improv
viso del prezzo del nso Ma 
vengono at pettine anche altri 
nodi la crisi economica, in 
nanzitutto che travaglia II 
paese e che il nuovo governo 
vorrebbe fronteggiare con 
una politica di spregiudicata 
apertura al pnvato e agli stra-

Angola 
Si ritirano 
le truppe 
di Pretoria 
• a CITTÀ DEL CAPO 11 Suda
frica ha iniziato len, come pre
visto dall accordo di Ginevra, 
il ritiro delle sue truppe dal
l'Angola, duemila uomini se
condo le fonti ufficiali di Pre
toria L'operazione, che rap
presenta la prima fase degli 
accordi definiti Ira Angola, 
Sudafrica, Cuba e Usa, verta 
completata il primo settembre 
con lo spostamento del con
tingente sudafricano entro t 
confini della Namibia. Lo ha 
annunciato len in una confe
renza stampa il portavoce del 
ministro degli Esteri del Suda
frica Roelof.Pik» Botha. 

I quattro paesi negoziatori 
della pace nell'Africa Australe 
si rincontreranno Ira due setti
mane per discutere tempi e 
modaliti del ritiro dei cln-

3uantamlla soldati cubani che 
urente i lunghi tredici anni di 

guerra hanno combattuto a 
Fianco dell'esercito regolare 
dell'Angola contro il movi
mento guerrigliero Unita ap
poggiato da Sudafrica e Stati 
Uniti Se le delegazioni rag
giungeranno un accordo il Su
dafrica accoglierà l'applica
zione della risoluzione 435 
dell'Onu per l'indipendenza 
della Namibia e ntireri I suol 
uomini a parure dal primo no
vembre 

Martedì In una conferenza 
stampa il capo del governo ad 
Intenm della Namibia, Dirfc 
Mudge, ha dichiarato che una 
costituzione dovrebbe esaere 
varata prima delle elezioni 
previste per il primo ghigno 
prossimo e che alla sua elabo
razione dovrebbe collaborare 
anche la «Swapo», l'organiz
zazione che si batte per Tlndl-
pendenza del paese 

Mozambico 
Massacrate 
dai ribelli 
21 persone 
••MAPirro Hanno latto Ir
ruzione negli alloggi dei lavo
ratori della piantagione di Ma-
ragra, a 75 chilometri dalla ca
pitale del Mozambico, ucci
dendo e rubando agni cosa. 
Ventuno re persone massacra
le Lo ha denunciato l'agenzia 
di stampa ufficiale del Mo
zambico affermando che te
stimoni oculari hanno detto 
che autori del massacro sa
rebbero gli uomini della «Re-
namo», il movimento di resi. 
stenza nazionale. 

•Fra gli assalitori, circa tre
cento, e erano anche bambini 
di dodici anni» ha raccontato 
Antonio Meque, un tecnico 
della piantagione di zucchero 
rimasto ferito nell'attaccoe ri
coverato nell'ospedale di Ma-
puto insieme ad un'altra venti
na di lenti Fonti politiche del 
Mozambico ritengono che la 
•Renamo» attendeva sviluppi 
positivi dalla conferenza ili 
pace sull'Attica Australe e In 
mancanza di risultati abbia 
deciso di tornare all'usuale 
tattica di massacri e sabotag
gi 

Zimbabwe 
Mugabe 
accusa 
Reagan 
saa HARARE (Zimbabwe). Il 
presidente dello Zimbabwe, 
Robert Mugabe, ha definito 
«molto stupida» l'intensione 
degli Stati Uniti di continuare 
ad appoggiare moralmente e 
materialmente i ribelli antigo-
vemativi angolani dell'.Unlta» 
guidati da Jonas Savimbi 

•Non ho mai capilo quale 
sia la strategia americana In 
Africa Australe», ha detto Mu
gabe «Questo dovrebbe esse
re il momento più opportuno 
per costruire mignon relazioni 
tra Washington e l'Angola. In
vece gli Usa annunciano di vo
ler continuare a sostenere l'U
nita» 

La «Unno nacionat para a 
independencia total de Ango
la» combatte da tredici anni 
contro il governo di Luanda 
ed è appoggiata dal Sudafrica 
e dall amministrazione del 
presidente Ronald Reagan 

•Non comprendiamo ne I 
principi razionali né quelli 
morali in base ai quali (gustati 
Uniti) continuano nel loro ap-

Kiggio allunila», ha detto 
tigone. ricordando che lo 

Zimbabwe ha sempre con
dannato l'aiuto americano a 
Savimbi 11 presidente dello 
Zimbabwe ha anche sostenu
to che II Sudafrica è stato co
stretto a parlare di pace in An
gola «dopo aver subito alcun) 
colpi» ad opera degli angola
ni 

il«l«IWniilll«IMWW!niWWI!ll»lll!!!IIUIIIW!lll«!ll!!!l!nilWI!l!!l!W!!lllll!W!l!!l!!l!il 10 l'Unità 
Giovedì 
11 agosto 1988 
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